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DEFINIZIONI

Incidente: si definisce incidente l’evento in cui è coinvolto almeno un veicolo in cir-
colazione sulla rete stradale e che comporta danni alle persone.

Costo sociale: Costo sostenuto dall’amministrazione pubblica, dalle famiglie e dalle
imprese a causa dei danni alle persone e alle cose. Il Piano Nazionale della
Sicurezza Stradale fissa i parametri medi di riferimento del costo sociale in euro
1.394.434 per ogni persona deceduta e in euro 73.631 per ogni persona ferita
a seguito di un incidente stradale.

Indice di mortalità: numero di morti ogni 100 incidenti.

Indice di gravità: numero di morti ogni 100 infortunati (morti e feriti).

Indice di lesività: numero di feriti ogni 100 incidenti.

Strade provinciali originali: le strade provinciali originali sono quelle realizzate
dalla Provincia di Mantova e non acquisite da altri Enti.

Strade provinciali acquisite: sono le strade provinciali che la Provincia di Mantova
ha acquisito dall’ente A.N.A.S.

Notti del weekend: le notti del weekend comprendono il venerdì notte (dalle 22.00
alle 24.00), il sabato notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00) e la
domenica notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00).

Ambito urbano: tratto stradale compreso fra i cartelli di inizio e fine centro
abitato.

Utenti deboli: rientrano a far parte degli utenti deboli i pedoni, i ciclisti, i condu-
centi di ciclomotori e i passeggeri di biciclette e ciclomotori.

I dati commentati in questo volume sostituiscono quelli esposti nelle precedenti edizioni.

I dati qui esposti sono stati forniti dalle Forze dell’Ordine della provincia di Mantova e, non essendo ancora stati controllati dall’Istat,
sono da considerarsi “provvisori”.

PRESENTAZIONE

In provincia di Mantova, nel corso del 2008, i deceduti per incidenti stradali sono diminuiti dell’8% rispetto all’anno precedente.

Cinque vite in più, cinque persone in meno sull’asfalto, cinque drammi familiari evitati.

Nel 2001, anno di riferimento per gli obiettivi dell’Unione Europea, sulle strade mantovane persero la vita 89 persone, nel 2008 sono

state registrate 55 vittime: la riduzione è stata pari a --3388%%..  

Un importante risultato che deve spronare tutti – cittadini, associazioni, imprese, istituzioni - a rafforzare ulteriormente il proprio impe-

gno perché gli incidenti stradali non sono una conseguenza inevitabile della circolazione stradale, ma si possono e si devono prevenire.

La volontà di ridurre il numero e gli effetti dell’incidentalità stradale nel territorio mantovano ha spinto la Provincia di Mantova a poten-

ziare sempre più il proprio impegno sul fronte della sicurezza attraverso un sistematico ed articolato approccio alla problematica per

individuare le priorità e definire mirate strategie d’intervento al fine di raggiungere sempre più elevati livelli di sicurezza 

Il costante monitoraggio dell’incidentalità stradale, le analisi e gli studi dei fattori di rischio, la messa in sicurezza delle tratte con la

maggiore concentrazione di vittime, il potenziamento della segnaletica stradale mediante dispositivi luminosi, i corsi di educazione alla

mobilità sicura e sostenibile nelle scuole di ogni ordine e grado, le campagne di sensibilizzazione sui corretti comportamenti alla guida

rappresentano le principali azioni messe in atto da questo Ente per ridurre l’incidentalità e incentivare la sicurezza sulle strade.

Desidero infine segnalare due importanti iniziative di prevenzione ed educazione che abbiamo promosso nel corso del 2008 e che

hanno riscosso un significativo interesse: la campagna di sensibilizzazione “TARDI PER…” contro i principali comportamenti scorret-

ti alla guida e l’iniziativa “NOTTI SICURE” contro la guida in stato di ebbrezza realizzata grazie al supporto operativo dei volontari

della Protezione Civile. 

Il Vicepresidente della Provincia di Mantova
CCllaauuddiioo  CCaammooccaarrddii  
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LA TENDENZA EUROPEA

Nel 2007 in Europa si sono verificati quasi 1,3 milioni di inci-
denti stradali lesivi. La tendenza riscontrata negli ultimi otto
anni parla di un calo continuo della sinistrosità, che risulta
però in rallentamento nell’ultimo triennio. 
Rispetto al 2001, anno fissato come riferimento dall’Unione
Europea per gli obiettivi 2010, l’incidentalità è diminuita
dell’11% e la mortalità del 21%. 
Per raggiungere l’obiettivo fissato dall’Unione Europea per il
2010 (calo del 50% dei morti in incidenti stradali) i 27 paesi
sarebbero costretti a far registrare un calo annuo costante
del 14% per i prossimi tre anni (2008-2009-2010): un tra-
guardo decisamente ambizioso e di non facile realizzazione in
mancanza di un energico impulso atto ad invertire la tenden-
za al rallentamento registrata nell’ultimo periodo. 

Fra i 27 paesi dell’Unione Europea quello che ha registrato il
maggior numero di incidenti stradali nel 2007 è la Germania
(335.485 sinistri), seguita dall’Italia, dal Regno Unito, dalla
Spagna e dalla Francia. 
Il maggior numero di deceduti viene invece registrato dalla
Polonia (5.583 morti), seguita dall’Italia (5.131), dalla
Germania e dalla Francia. 
Il maggior numero di incidenti per abitanti lo registra lo stato
Sloveno con 584 sinistri ogni 100.000 abitanti, seguito da
Austria (507) e Italia (413).
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L’INCIDENTALITÀ IN ITALIA (dati 2007*) 

Nel 2007 in Italia si sono verificati 230.871 incidenti, che
hanno causato la morte di 5.131 persone ed il ferimento di
altre 325.850. Rispetto all’anno precedente si è registrato un
calo del 3% dei sinistri, del 9% dei morti e del 2% dei feriti.
Rispetto al 2001 gli incidenti sono diminuiti del 12% mentre i
deceduti hanno registrato un calo del 28%. L’obiettivo
dell’Unione Europea risulta ancora decisamente lontano: per
raggiungerlo l’Italia dovrebbe registrare nei prossimi tre anni
un calo costante della mortalità dell’11,6% per anno. 

La regione che concentra la maggior quantità di sinistri è la
Lombardia (19% della quota totale di incidenti), seguita dal
Lazio (13%) e dall’Emilia Romagna (10%). Rispetto al 2006
in Lombardia gli incidenti calano del 3%, i deceduti del 12%
ed i feriti del 4%. L’indice di mortalità registrato nella regione
lombarda risulta abbastanza contenuto: 1,73 contro una
media nazionale di 2,22. 

* in questa sezione vengono utilizzati i dati relativi al 2007 in quanto risultano gli

ultimi attualmente disponibili per l’Italia.

Nel confronto con le altre 106
province italiane Mantova si
posiziona al 44° posto per
numero di incidenti, al 25°
posto per numero di morti ed al
49° posto per numero di feriti. 
L’indice di mortalità registrato
nella provincia virgiliana è pari a
4,04 e colloca Mantova al 20°
posto fra le province italiane;
relativamente al numero di sini-
stri ogni 100.000 abitanti inve-
ce la provincia virgiliana risulta
in 39° posizione. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN ITALIA NEL 2007. DATI REGIONALI. VALORI ASSOLUTI E QUOTE %. 
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L’INCIDENTALITÀ 
IN PROVINCIA 
DI MANTOVA NEL 2008

Nel 2008 in provincia di Mantova si sono verifi-
cati 1.416 incidenti, con conseguenze per 1.929
feriti e 55 morti.
Si registrano, rispetto all’anno precedente, un
calo del 6% dei sinistri e dell’8% dei deceduti. 
Il grado di incidentalità si riassesta sui livelli
del 2005, registrando un calo del 10% rispet-
to al 2001. 
La mortalità, dopo la crescita registrata nel
2007, ritorna ai livelli del 2006, mantenendo un
calo del 38% rispetto al 2001. 
Il costo sociale registrato nel 2008, pari a oltre
218 milioni di euro, risulta il più basso degli ulti-
mi 8 anni. 
L’indice di mortalità (3,88) risulta superiore solo
al dato 2006 (3,72), così come l’indicatore di
gravità (2,77 nel 2008 e 2,69 nel 2006). 

IL PARCO VEICOLARE

Il parco veicolare della provincia di
Mantova consta di 328.467 veicoli, il 2%
in più del 2006. Il comune di Mantova con-
centra il 12% di tutto il parco veicolare
provinciale. A seguire si trovano i comuni
di Castiglione delle Stiviere, Viadana,
Suzzara e Porto Mantovano. 

Il comune che registra la minor quota di
autovetture sul totale dei veicoli circolanti è
Commessaggio con un 67% di autovettu-
re ed un 33% di altri veicoli.
I due comuni che invece registrano la mas-
sima quota di autovetture sono
Borgofranco sul Po ed Ostiglia con un
80% di autovetture ed un 20% di veicoli
diversi dalle autovetture. 

I dati relativi al parco veicolare presente 
in provincia di Mantova si riferiscono 
all’annualità 2007. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2001-2008. DATI E VARIAZIONI %.

PARCO VEICOLARE IN PROVINCIA DI MANTOVA PER COMUNE E TIPO DI VEICOLO. DATI ANNO 2007.

INDICATORI RELATIVI ALL’INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA 
NEL PERIODO 2001-2008. 
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L’ANALISI MENSILE

Nel 2008 il mese che registra il maggior numero
di incidenti risulta Luglio, con 140 sinistri, seguito
da Aprile, con 136 sinistri. 
L’estate risulta da sempre la stagione più a
rischio: anche nel 2007 il primato dell’incidentali-
tà era andato ad un mese estivo (Giugno), così
come nel 2006 (Luglio). 
Il maggior numero di deceduti per sinistro strada-
le, nel 2008, si registra nei mesi di Maggio e
Novembre, con un numero di morti pari a 8.  
Gli indicatori di mortalità e di gravità più elevati si
registrano entrambi nel mese di Novembre
(rispettivamente 7,08 e 4,71), mentre l’indicatore
di lesività più alto viene riportato dal mese di
Aprile (146). 
Il costo sociale maggiore si registra nel mese di
Maggio, che risulta, per l’anno in esame, un mese
piuttosto critico in quanto abbina ad un numero di
deceduti assolutamente elevato (8) anche un
numero di feriti decisamente alto (172). 

L’ANALISI GIORNALIERA

Nel corso del 2008 il giorno della settimana in cui
si verifica il maggior numero di incidenti è il vener-
dì con 232 incidenti (il 16% del totale annuo) e
304 feriti.
Il giorno che registra il maggior numero di morti è
invece il sabato, con 11 morti nel corso dell’anno.
Il sabato, con un numero così elevato di deceduti
e di feriti (secondo solo alla giornata del venerdì),
è anche il giorno che registra tutti gli indicatori di
incidentalità più elevati: l’indice di mortalità è pari
a 5,64, l’indice di gravità a 3,65 e l’indice di lesi-
vità a 149. 
Negli anni precedenti i giorni più incidentati erano
risultati il martedì (nel 2007) ed il sabato (nel
2006), mentre la mortalità risultava più elevata il
giovedì (nel 2007) ed il venerdì (nel 2006).

Nel 2008 vi sono stati 62 giorni festivi: 12 giorni
di festa nazionale (Capodanno, Epifania, Pasqua e
Lunedì dell’Angelo, Festa della Liberazione, Festa
del Lavoro, Festa della Repubblica, Ferragosto,
Ognissanti, Immacolata, Natale e Santo Stefano) e
50 domeniche (Pasqua e l’Epifania sono state
considerate giorni di festa nazionale pur cadendo
entrambe di domenica). 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI MENSILI. INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI GIORNALIERI
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GIORNI FERIALI E FESTIVI

Dal confronto tra il fenomeno incidentale dei
giorni festivi e quello dei giorni feriali si evince
che mediamente (media giornaliera) vi sono più
incidenti, più feriti e anche più deceduti nei gior-
ni feriali rispetto ai giorni festivi, mentre nello
scorso anno la situazione risultava diametral-
mente opposta. 
Analizzando i dati di incidentalità concernenti i soli
giorni festivi si deduce che 
- le feste nazionali (Pasqua ed Epifania incluse)
hanno registrato livelli di incidentalità più bassi
delle domeniche generiche;

- nessun incidente mortale si è verificato nei
giorni di festa nazionale;

- i giorni di festa nazionale hanno registrato il più
alto indicatore di lesività (200 feriti ogni 100
incidenti).

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI GIORNALIERI: FESTIVI E FERIALI

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI PER GIORNO E FASCIA ORARIA. 

L’ANALISI ORARIA

Nel 2008 l’orario che concentra il maggior
numero di incidenti è quello delle 18.00-19.00,
che è caratterizzato, nei giorni feriali, dall’uscita
dal lavoro di molti utenti della strada. 
Tale orario registra ben 240 incidenti nel corso
dell’anno, un valore che corrisponde al 17% del
totale annuo. 

Analizzando l’incidentalità oraria attraverso
fasce di durata uniforme (4 ore) si evince che le
due fasce orarie più incidentate sono quelle
pomeridiane che vanno dalle 17.00 alle 20.00
(398 sinistri, corrispondenti al 28% del totale
annuo) e dalle 13.00 alle 16.00 (352 sinistri).
Complessivamente in queste due fasce orarie si
verifica il 46% degli incidenti mortali avvenuti nel
corso dell’anno. 
Gli incidenti avvenuti in orario notturno (22.00 –
6.00) costituiscono il 12% degli incidenti totali
ed hanno causato nel corso dell’anno il decesso
di 16 persone (29% del totale dei decessi). 
Incrociando i dati orari con quelli giornalieri si
evince che il momento della settimana che ha
registrato il maggior numero di sinistri è stato il
venerdì pomeriggio (dalle 17.00 alle 20.00), con
71 incidenti nel corso dell’anno.
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Aggregando il numero di incidenti per momento
della giornata (mattino, pomeriggio-sera e
notte) si deduce che il numero di incidenti avve-
nuti in fascia mattutina assume un andamento
altalenante durante la settimana, con massimo
picco nella mattinata di mercoledì (99 incidenti)
ed andamento decrescente nel weekend (valore
minimo domenica con 30 sinistri).  
L’incidentalità nella fascia pomeridiana – serale
si mantiene piuttosto costante durante la setti-
mana lavorativa, con massimo picco il venerdì
(121 sinistri), e registra un calo nel weekend,
dove si registrano complessivamente 173 sini-
stri nei due giorni di sabato e domenica.
Gli incidenti avvenuti in orario notturno, al con-
trario di quelli registrati in orario diurno, regi-
strano valori decisamente bassi durante la set-
timana lavorativa e arrivano a raddoppiare nelle
notti del weekend (40 sinistri il sabato e 36 la
domenica).

LE NOTTI DEL WEEKEND

Nelle notti del weekend sono avvenuti, nel 2008, 92
incidenti, dei quali 12 mortali. La quota di sinistri cor-
risponde al 6% del totale annuo, mentre la quota di
deceduti è assolutamente elevata ed è pari al 22% del
numero totale registrato sulle strade mantovane.
Il tasso di mortalità nelle notti del weekend è pari a
13,0 e risulta decisamente superiore al 9,58 registra-
to complessivamente in orario notturno (dalle 22.00
alle 6.00) durante la settimana. 

L’orario che ha registrato il massimo picco di inciden-
talità corrisponde alle 5.00 della notte fra il sabato e
la domenica (9 sinistri), mentre l’orario che ha regi-
strato il numero più elevato di deceduti è stato alle
23.00 di sabato sera (4 deceduti in altrettanti sinistri). 

Il 75% dei deceduti nelle notti del weekend ha
un’età compresa fra i 18 e i 30 anni mentre il 71%
dei feriti ha un’età compresa fra i 18 e i 45 anni. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. 
DATI PER ORA NELLE NOTTI DEL WEEKEND.
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LA TIPOLOGIA DI STRADA

Il 47% dei sinistri avvenuti nel 2008 si è verifica-
to su strada comunale, il 27% su strada provin-
ciale1, il 24% su strada provinciale acquisita ed il
2% su strada statale2. 
Negli ultimi due anni la quota degli incidenti avve-
nuti su strade comunali è aumentata di cinque
punti percentuali, mentre sono diminuite la quota
di sinistri avvenuti sulle strade provinciali (di tre
punti percentuali) e la quota relativa alle strade
provinciali acquisite (due punti percentuali). 
Il numero più elevato di morti, nel 2008, si regi-
stra sulle strade provinciali (21 deceduti), cui
seguono le strade comunali, che riportano un
numero di deceduti pari a 18, e le strade provin-
ciali acquisite (con 15 deceduti). 
In termini di costo sociale le strade comunali con-
centrano il 40% del costo totale, le strade provin-
ciali il 32%, le strade provinciali acquisite il 26% e
la strada statale 12 il 2%.

1 Da questo punto in poi le strade provinciali originali verranno semplicemente denominate strade provinciali. 
2 L’unica strada statale ancora presente in provincia di Mantova è la S.S. 12. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI PER TIPO DI STRADA. 

Ripartizione costo sociale per tipo di strada. Anno 2008
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L’AMBITO STRADALE

Differenziando i dati di incidentalità per ambito
stradale si deduce che il 58% degli incidenti si
verifica in ambito urbano mentre il rimanente
42% avviene in ambito extraurbano. In ambito
extraurbano si concentra anche il 46% dei feri-
ti ed il 58% dei deceduti.
La quota di incidenti avvenuti in ambito urbano
rimane abbastanza costante nel triennio 2006-
2008, mentre la quota di deceduti in sinistri
avvenuti in ambito urbano, nell’ultimo anno, ha
registrato un aumento di 7 punti percentuali
rispetto al biennio precedente (42% nel 2008 e
35% nel 2006 e nel 2007).

Sovrapponendo le informazioni sulla tipologia di
strada a quelle relative all’abitato si evince che
la tipologia di strada più incidentata è la strada
comunale in ambito urbano, che concentra il
38% dei sinistri, il 34% dei feriti ed il 18% dei
morti. La strada provinciale in ambito extraur-
bano risulta invece la tipologia che concentra la
quota maggiore di deceduti (24%). 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI PER AMBITO STRADALE
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LE STRADE 
PROVINCIALI ORIGINALI

Le strade provinciali più incidentate nel corso
del 2008 sono la S.P. 50 “Ponte Borgoforte –
Gonzaga – Moglia” (34 incidenti), la S.P. 1
“Asolana” (33 incidenti), la S.P. 19 “Dei Colli”
(32 incidenti), la S.P. 29 “Angeli-Cerese” (24
incidenti), la S.P. 57 “Mantova – San Matteo –
Viadana” (21 incidenti), la S.P. 49 “Suzzara
–Pegognaga – Quistello” (20 incidenti), la S.P.
8 “Casaloldo – Pozzolengo” (14 incidenti), la
S.P. 28 “Circonvallazione Est” (13 incidenti), la
S.P. 17 “Postumia” (11 incidenti) e la S.P. 59
“Viadanese” (11 incidenti).
Sulla S.P. 50 è raddoppiato il numero di sinistri
rispetto al 2007, mentre sulla S.P. 1 gli inciden-
ti sono aumentati del 14%, sulla S.P. 19 del
10% e sulla S.P. 57 del 62%. Calano invece,
rispetto al 2007, i sinistri sulla S.P. 49, sulla S.P.
8, sulla S.P. 28, sulla S.P. 17 e sulla S.P. 59.
In termini di costo sociale, nel 2008, la strada
che registra il costo più alto è la S.P. 1 con 7,9
milioni di euro (3 morti e 51 feriti), seguita dalla
S.P. 8 con 5,8 milioni di euro nel corso dell’anno
(3 morti e 22 feriti).   
L’incidentalità al chilometro registra invece,
ancora una volta, il non invidiabile primato della
S.P. 29 (4,8 incidenti al km) e della S.P. 28 (2,6
incidenti al km). 

Le dieci strade provinciali più incidentate con-
centrano complessivamente un costo sociale
pari al 52% (oltre 37 milioni di euro) di quello
globalmente registrato dalle strade provinciali
(71 milioni di euro). 
Ordinando invece le strade per livello del costo
sociale si inseriscono, nella classifica delle prime
dieci strade, la S.P. 7 (che si inserisce al quarto
posto con un costo sociale di oltre 5 milioni di
euro) e la S.P. 36, con un costo sociale di 2
milioni di euro (decimo posto).

LE STRADE 
PROVINCIALI ACQUISITE

Le due strade provinciali acquisite più incidenta-
te nel 2008 sono state la S.P. ex S.S. 10 Padana
Inferiore e la S.P. ex S.S.  62 Della Cisa: la prima
con 68 incidenti nell’anno e la seconda con 57
sinistri. Entrambe le strade registrano un calo
annuo dell’incidentalità, rispettivamente del
16% e del 38%. 
Proseguendo nella classifica delle strade pro-
vinciali acquisite, in ordine di incidentalità, si tro-
vano la S.P. ex S.S. 236 Goitese (52 incidenti), la
S.P. ex S.S. 482 Alto Polesana (38 incidenti) e la
S.P. ex S.S. 413 Romana (33 incidenti). 
Il maggior numero di incidenti mortali (4) si
verifica sulla S.P. ex S.S. 10 Padana Inferiore (4
deceduti) e sulla S.P. ex S.S. 236 Goitese (3
deceduti).

La strada che registra la più alta incidentalità al
km è la S.P. ex S.S. 358 di Castelnuovo (2,8 inci-
denti al km), seguita dalla S.P. ex S.S. 236 bis
(2,7 incidenti al km). 

Ripartizione costo sociale per strada provinciale. Anno 2008
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I DATI COMUNALI

Un quarto degli incidenti avvenuti nel 2008
in provincia di Mantova si è verificato nel
comune di Mantova. A seguire, nella classi-
fica dei comuni per incidentalità, si trovano i
comuni di Suzzara (6,1%), Viadana (5,2%)
Castiglione delle Stiviere (4,4%), Curtatone
(4,2%) e Porto Mantovano (3,7%). 
Nel 2008 solo il comune di Villimpenta non
ha registrato alcun incidente stradale men-
tre il comune di Commessaggio ne ha regi-
strato uno. 
Mantova è anche il comune che registra il
maggior numero di incidenti mortali (5),
seguito da Cur tatone (4), Bigarello,
Marmirolo, Moglia e Viadana (tutti con 3
incidenti mortali durante l’anno). 

TIPOLOGIA 
DI INTERSEZIONE

L’82% dei sinistri avvenuti nel 2008 si è
verificato in ugual misura (41%) in rettilineo
e in incrocio. In curva si è verificato l’11%
del totale degli incidenti mentre in rotatoria
il 5%. Più della metà dei deceduti (58%) è
stata coinvolta in sinistri in rettilineo, mentre
il 27% in incrocio ed il 15% in curva.
Gli indicatori di incidentalità maggiori si rile-
vano in rettilineo: 5,45 l’indice di mortalità
e 4,04 quello di gravità. Risulta elevato
anche l’indice di mortalità in curva: quasi 5
morti ogni 100 incidenti. 
Il costo sociale maggiore si registra sui ret-
tilinei (101 milioni di euro) e sugli incroci
(80 milioni di euro).

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI PER TIPO DI INTERSEZIONE. 
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IL NUMERO DI 
VEICOLI COINVOLTI

Il 64,1% degli incidenti che si sono verificati nel
2008 sono avvenuti per scontro fra due veicoli,
nell’8,3% dei casi è avvenuto uno scontro fra
tre o più veicoli e nel 27,6% dei casi è stato
coinvolto un solo veicolo. 
Le quote non differiscono da quelle del biennio
precedente: si registra solo un leggero calo
della quota di incidenti che vedono coinvolto un
solo veicolo ed un lieve incremento della quota
di sinistri con tre o più veicoli. 
I sinistri nei quali è stato coinvolto un solo vei-
colo sono caratterizzati per il 62% da fuoriusci-
te dalla carreggiata, per il 21% da investimenti
di pedoni e per il 17% da altre tipologie (urto
con ostacolo, caduta da veicolo, frenate improv-
vise…). La tipologia di sinistri che vede il coin-
volgimento di un solo veicolo è in media la più
pericolosa in quanto registra gli indici di morta-
lità e gravità più elevati, rispettivamente pari a
5,4 e 4,6. All’interno di questa categoria, le due
tipologie di sinistro che risultano mediamente
più pericolose sono l’urto con ostacolo e l’inve-
stimento di pedone.
Più della metà (51%) degli incidenti che coinvol-
gono due veicoli avvengono essenzialmente per
scontro frontale laterale, il 19% avviene per
tamponamento ed il 15% per scontro laterale.
Questa tipologia di incidente individua valori di
mortalità e gravità di poco inferiori alla media
provinciale: 3,4 morti ogni 100 incidenti e 2,4
morti ogni 100 infortunati.
Gli incidenti che coinvolgono tre o più veicoli
sono caratterizzati principalmente da tampona-
menti (51% dei casi) e scontri frontali laterali
(32%) e riportano indici di mortalità e gravità al
di sotto della media (rispettivamente 2,5 e 1,4).

LA TIPOLOGIA DI SINISTRO

Analizzando i dati di incidentalità per tipologia di
sinistro più frequente si evince che lo scontro
frontale laterale risulta ancora una volta l’inci-
dente più consueto in provincia di Mantova
(36% dei casi); seguono la fuoriuscita di veico-
lo (18%), il tamponamento (16%), lo scontro
laterale (10%), l’investimento di pedone (6%) e
lo scontro frontale (6%). 
Lo scontro frontale laterale è generalmente
causato dal mancato rispetto della segnaletica
di “stop” o di “dare precedenza”, la fuoriuscita
invece si deve per lo più a guida distratta e ad
eccesso di velocità, lo scontro laterale al man-
cato rispetto della segnaletica di precedenza e
alla guida distratta mentre lo scontro frontale è
causato principalmente dalla guida contromano,
dalla distrazione e dall’ebbrezza da alcool. 
Gli incidenti mortali si verificano per lo più per
scontro frontale laterale (42% dei casi), per
fuoriuscita del veicolo dalla sede stradale
(24%) e per investimento di pedone (11%). 

Gli indicatori di incidentalità più elevati si regi-
strano nei casi di urto con ostacolo, urto con
veicolo in sosta e investimento di pedone.
L’indice di lesività più elevato invece si registra
nei casi di scontro frontale e di tamponamento. 
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LE CAUSE PRESUNTE

Sulla scheda Istat di incidente stradale le Forze
dell’Ordine devono segnalare le circostanze
presunte di ogni sinistro stradale. Fra le cause
presunte segnalate per l’anno 2008, il 95,4%
è riconducibile ad inconvenienti di circolazione,
il 3,7% ad alterazioni dello stato psico fisico
del conducente e lo 0,9% a difetti o avarie del
veicolo. 

Le principali cause di sinistro sono la guida
distratta1, assunta a causa del sinistro nel
20% dei casi, la mancata precedenza (citata
nel 13% dei casi), l’eccesso di velocità (12%
dei casi) e il mancato rispetto della segnaleti-
ca di stop (11%). 

LA TIPOLOGIA DI VEICOLI

Nel 2008 i veicoli coinvolti in sinistri stradali
sono stati 2.559 2(il 6% in meno di quelli del
2007), pari ad una media di 1,8 veicoli per inci-
dente. Il 66% dei veicoli coinvolti risulta un’au-
tovettura, il 7,9% un ciclomotore, il 9,4% un
veicolo pesante, l’8,2% una bicicletta e il 7,9%
un motociclo.

1. La quota di sinistri causati da guida distratta risulta sicuramente sovrastimata in quanto spesso viene indicata dalle Forze dell’Ordine  in mancanza di informazioni ulteriori circa la dinamica del sinistro. 

2. I veicoli coinvolti in sinistri sono in realtà 2.567, ma per 8 veicoli
non è possibile fornire indicazioni aggiuntive in quanto la scheda Istat
non prevede informazioni aggiuntive per i veicoli oltre i primi tre. 
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TIPO DI VEICOLI
PER AMBITO STRADALE

Dei 2.559 veicoli coinvolti in sinistri stradali il
59% ha subito un incidente in ambito urbano
mentre il restante 41% in ambito extraurbano. 
Analizzando separatamente i due ambiti stra-
dali, per tipologia di veicoli coinvolti nei sinistri,
si evince che in territorio extraurbano vi è una
quota maggiore di autovetture (70%) e veico-
li pesanti (12%) rispetto all’ambito urbano. In
ambito urbano infatti, pur essendo presenti
un’elevata quantità di autovetture coinvolte in
sinistri (63%), vi sono anche molti velocipedi
(11%) e molti ciclomotori e motocicli (9%).

La tipologia di strada che registra la più alta
quota di autovetture coinvolte in sinistri è la
Strada Statale 12, con il 76% di autovetture.
La più alta quota di veicoli pesanti si registra
invece sulle Strade Provinciali (13%). I mezzi
leggeri (biciclette e ciclomotori) raggiungono
la massima quota (13% e 10%) sulle Strade
Comunali, così come i motocicli (9%). 

VEICOLI PESANTI

Nel corso del 2008 i veicoli pesanti sono rima-
sti coinvolti in 220 sinistri, il 16% del totale, nei
quali si è verificato il ferimento di 312 persone
e la morte di 10 utenti della strada.
Gli incidenti in cui è risultato coinvolto almeno
un veicolo pesante hanno avuto, in media, con-
seguenze peggiori per gli utenti della strada:
tutti e tre gli indicatori di incidentalità risultano
infatti superiori in caso di presenza di veicolo
pesante. 
Lo scorso anno la situazione era più o meno la
medesima ad eccezione dell’indicatore di lesi-
vità che risultava inferiore in caso di sinistri
avvenuti in presenza di veicoli pesanti. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008. DATI PER PRESENZA DI VEICOLO PESANTE
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I sinistri che hanno visto coinvolto un veicolo
pesante sono avvenuti, per metà dei casi in
ambito urbano e per metà in ambito extraurba-
no. Nel caso invece di assenza di veicolo pesan-
te nel sinistro, il 59% è avvenuto in ambito
urbano ed il 41% in ambito extraurbano. 

I sinistri verificatisi in presenza di veicolo
pesante risultano uniformemente distribuiti
nelle principali categorie di strade presenti sul
territorio mantovano: il 34% è infatti avvenuto
su strade comunali, il 33% su strade provincia-
li, il 31% su strade provinciali acquisite ed il
2% sulla strada statale 12. 
Analizzando i dati relativi ai soli sinistri avvenu-
ti senza coinvolgimento di veicoli pesanti si
delinea una situazione meno uniforme: la
quota di incidenti avvenuti su strade comunali
risulta decisamente superiore (50%) mentre
diminuiscono le quote relative agli incidenti
avvenuti sulle strade provinciali (sia originali
che acquisite). 
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PERSONE INFORTUNATE

Nel 2008 sono rimasti coinvolti in incidenti
stradali 1.9741 utenti della strada (illesi esclu-
si), dei quali il 2,8% è deceduto a seguito del
sinistro. 
Rispetto al 2007 il numero di persone infortu-
nate a seguito di sinistri stradali cala del 5%,
mentre la suddivisione per tipologia (condu-
cente, passeggero o pedone) non subisce
variazioni di rilievo.
I conducenti infortunati a seguito di sinistri
avvenuti nel 2008 costituiscono il 74% degli
infortunati, i passeggeri il 21% e i pedoni il
4%; se si analizzano i soli utenti deceduti i con-
ducenti costituiscono l’80%, i passeggeri il 9%
ed i pedoni l’11%.
L’indice di gravità più elevato lo detengono i
pedoni (7,1 morti ogni 100 infortunati), segui-
ti dai conducenti (3,0) e dai passeggeri (1,2).

1. Gli utenti coinvolti in incidenti stradali nel 2008 sono in realtà
1.984: 1.929 feriti e 55 morti. L’analisi dettagliata sulle persone
tuttavia è possibile fornirla solo per 1.974 utenti perché mancano
le informazioni complete per dieci feriti. I dieci feriti di cui non si
possiedono informazioni complete sono infatti passeggeri diversi
dai primi 4. La scheda Istat infatti non consente di inserire informa-
zioni aggiuntive per passeggeri eccedenti i primi 4 di ogni veicolo.
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PERSONE INFORTUNATE
PER CLASSE DI ETÀ

Dei 1.919 feriti in incidenti stradali nel 2008 l’11% ha
meno di 18 anni, il 26% ha fra i 18 ed i 30 anni, il 31%
ha fra i 31 ed i 45 anni, il 20% ha fra i 46 ed i 65 anni
ed il rimanente 12% ha più di 65 anni. 
Analizzando i dati relativi ai soli deceduti si evidenzia un
netto spostamento delle quote maggiori verso le categorie
di età più avanzata: il 44% dei deceduti ha più di 45 anni,
il 51% ha fra i 18 ed i 45 anni ed il 5% ha meno di 18 anni. 

I maggiori indici di gravità si registrano per le classi di
ultra 65enni: gli utenti fra i 66 ed i 75 anni registrano un
indice di gravità pari a 5,9 mentre gli ultra 75enni ripor-
tano un valore pari a 6,0.

IINNCC IIDDEENNTT II   CCHHEE  CCOOIINNVVOOLLGGOONNOO  SSTTRRAANNIIEERRII

Sulla scheda Istat non è attualmente prevista alcuna
voce “cittadinanza” o “stato di nascita” per gli utenti
coinvolti e quindi risulta assai difficoltoso valutare l’ap-
porto straniero agli incidenti verificatisi in provincia di
Mantova. 
Da un’ulteriore analisi, che è stato possibile effettuare
grazie alla collaborazione con le Forze dell’Ordine,
relativa agli incidenti avvenuti nel 2008, si è evidenzia-
to che gli stranieri rimasti infortunati nei sinistri acca-
duti corrispondono al 16% del totale coinvolti.
La percentuale risulta piuttosto elevata soprattutto alla
luce del fatto che la popolazione straniera residente
nel mantovano è pari all’11,4% della popolazione tota-
le (fonte: Servizio Statistica - Provincia di Mantova). 
Inoltre gli stranieri deceduti in incidenti stradali nel
2008 sono 11 su 55 (20%), una percentuale decisa-
mente elevata ed in crescita rispetto al biennio prece-
dente (17% nel 2007 e 15% nel 2006).
Gli stranieri maggiormente coinvolti in sinistri stradali
sono di nazionalità marocchina. Altre nazionalità che
concentrano un alto numero di infortunati in incidenti
stradali sono la nazionalità indiana e quella romena. 
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CONDUCENTI

Il 55% dei conducenti coinvolti (feriti e morti)
in sinistri avvenuti sulle strade mantovane nel
2008 era alla guida di un’autovettura, il 13%
di un ciclomotore, il 13% di un motociclo, il
14% di una bicicletta ed il 4% di un mezzo
pesante. 

La categoria di conducenti che risulta più a
rischio è quella dei conducenti di motocicli, con
un indice di gravità pari a 4,1 morti ogni 100
infortunati contro i 3,0 medi dell’intera catego-
ria dei conducenti.

I conducenti più a rischio sono gli ultra
65enni, che registrano un indice di gravità di
poco inferiore al 6,0. 
A seguire i giovani conducenti appartenenti
alla classe di età 18-30, con un indice di gra-
vità pari a 3,3.

Più di un terzo dei conducenti deceduti in
incidenti stradali nel 2008 aveva meno di 30
anni: il 34% aveva fra i 18 ed i 30 anni ed il
7% aveva meno di 182 anni .

2. Si ricorda, a tale proposito, che alla categoria dei conducen-
ti appartengono anche i conducenti di biciclette, ciclomotori e

motocicli.
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In provincia di Mantova nel triennio 2006-2008
sono rimaste coinvolte in incidenti stradali 6.096
persone, il 25% delle quali utenti deboli. All’interno
della categoria utenti deboli, che conta nel triennio
1.555 persone coinvolte in sinistri stradali, il 45%
sono conducenti di ciclomotori, il 39% ciclisti, il
14% pedoni ed il 2% passeggeri dei mezzi leggeri. 
L’indice di lesività e l’indice di mortalità risultano
inferiori a quelli registrati per la totalità degli utenti
della strada. L’indice di gravità (3,2) risulta invece
di poco superiore a quello complessivo (2,8). La
categoria più a rischio, fra gli utenti deboli, è anco-
ra una volta quella dei pedoni (indice di gravità pari
a 7,1), seguita dai ciclisti (3,6) e dai conducenti di
ciclomotori (1,6). 

PASSEGGERI

I passeggeri coinvolti in incidenti stradali nel
2008 sono 423, dei quali 5 sono deceduti a
seguito del sinistro. Il 28% del totale dei pas-
seggeri coinvolti ha un’età compresa fra i 18
ed i 30 anni, il 25% ha meno di 18 anni e il
23% ha fra i 31 ed i 45 anni. Il restante 23%
ha più di 45 anni e, fra questi, la classe degli
ultra 65enni costituisce solo l’8% del totale dei
passeggeri coinvolti.  
I passeggeri deceduti a seguito di sinistri avve-
nuti nel 2008 sono 5, un ultra 65enne, due fra
i 18 ed i 30 anni e due fra i 31 ed i 65 anni.

PEDONI

La classificazione dei pedoni, rispetto a quella
del totale coinvolti, è notevolmente sbilanciata
verso le classi di età estreme: i minorenni e gli
ultra 65enni. Il 31% dei pedoni coinvolti ha
infatti più di 65 anni ed il 18% ha meno di 18
anni. Ciò assume notevole significatività se si
tiene conto che, nella suddivisione del numero
totale di coinvolti per classi di età, gli ultra
65enni costituiscono il 12% del totale. 
I pedoni deceduti a seguito di sinistri stradali nel
2008 sono stati 6, tutti al di sopra dei 45 anni. 

FOCUS: UTENTI DEBOLI
NEL TRIENNIO 2006-2008

In Italia nel 2007 sono rimasti coinvol-
ti in sinistri 68.789 utenti deboli: il
22% su bicicletta, il 48% su ciclomo-
tore e il 31% a piedi. 
Gli utenti deboli coinvolti in sinistri
costituiscono il 21% del numero tota-
le di infortunati: il 26% se si guarda
solo al gruppo dei deceduti, il 20% se
ci si rapporta al solo gruppo dei feriti. 
Fra gli utenti deboli deceduti il 47% è
pedone, il 27% è su ciclomotore ed il
26% su bicicletta.
All’interno del gruppo di utenti deboli
feriti invece il 48% è su ciclomotore, il
30% a piedi ed il 22% su bicicletta. 

PERSONE INFORTUNATE IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2006-2008. 
DATI PER TIPO DI UTENTE CON SPECIFICA DEGLI UTENTI DEBOLI
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FOCUS: UTENTI DEBOLI 
NEL TRIENNIO 2006-2008

Nel 2008 sono rimasti coinvolti in incidenti stra-
dali 482 utenti deboli, per il 42% utenti su bici-
clette, per il 41% utenti su ciclomotori e per il
17% pedoni. 
Rispetto al 2007 cala del 14,8% il numero di
utenti deboli feriti, mentre cresce del 40% il
numero di deceduti (che passa dai 15 del 2007
ai 21 del 2008). Rispetto al 2006 invece si regi-
stra un calo meno accentuato di utenti deboli
feriti (-8,5%) ed una crescita ulteriore dei deces-
si di utenti deboli.
Nel 2007 gli utenti deboli costituivano il 27% del
totale coinvolti mentre nel 2006 la quota era pari
al 24%. Relativamente ai sinistri invece gli utenti
deboli risultano coinvolti nel 34-35% circa dei
sinistri avvenuti ogni anno e tale quota rimane
costante nel triennio 2006-2008.

UTENTI DEBOLI INFORTUNATI IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2008

UTENTI DEBOLI INFORTUNATI IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2007

I comuni nei quali si registra il maggior
numero di incidenti con coinvolgimento
di utenti deboli sono Mantova, Suzzara,
Viadana, Porto Mantovano, Castiglione
delle Stiviere e Virgilio. 
Questi sei comuni concentrano circa il
60% dei sinistri totali avvenuti in provin-
cia con coinvolgimento di utenti deboli.  

UTENTI DEBOLI INFORTUNATI IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2006

INCIDENTI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2006-2008 CON COINVOLGIMENTO DI UTENTI DEBOLI. 
DATI PER COMUNE
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Il comune che registra
nel 2008 la quota mag-
giore di incidenti con
coinvolgimento di utenti
deboli rispetto al totale
dei sinistri avvenuti è
Quistello. Questo comune
infatti registra 6 incidenti
totali, dei quali 5 con
coinvolgimento di utenti
deboli (83%). Fra i
comuni che hanno regi-
strato un numero eleva-
to di sinistri totali, quelli
che registrano quote di
presenza di utenti deboli
particolarmente elevate
sono: Mantova (48%),
Castelgoffredo (45%),
Porto Mantovano (42%)
e Virgilio (40%).

INCIDENTI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2008 CON COINVOLGIMENTO DI UTENTI DEBOLI. 
DATI PER COMUNE

Nel triennio 2006-2008 la tipologia di inciden-
te più frequente, fra quelli che vedono coinvol-
to almeno un utente debole, è lo scontro fron-
tale-laterale. A seguire si trovano lo scontro
laterale, l’investimento di pedone, il tampona-
mento e la fuoriuscita.

La suddivisione oraria dei sinistri con coinvolgi-
mento di utenti deboli rispecchia sostanzial-
mente quella dei sinistri che non registrano la
presenza di utenti deboli: gli utenti deboli con-
centrano quote ulteriormente maggiori di sini-
stri nella fascia oraria 16.00 – 18.00, mentre
registrano un calo notevole durante le ore not-
turne e alle ore 9.00 e 14.00. 



44 • STRADE PERICOLOSE 2009 45 • STRADE PERICOLOSE 2009

I sinistri che registrano il coinvolgimento di
utenti deboli si concentrano prevalentemente
nei mesi estivi e primaverili: nei mesi più caldi
infatti sono molti gli utenti che utilizzano, al
posto dell’automobile, mezzi più leggeri quali
la bicicletta e il ciclomotore. Nel trimestre mag-
gio – giugno – luglio si concentra infatti un
terzo dei sinistri con utenti deboli mentre, nello
stesso periodo, avviene il 25% dei sinistri
senza utenti deboli. Altri due mesi che registra-
no quote decisamente elevate di incidenti con
presenza di utenti deboli sono settembre e
ottobre, con il 19% complessivo, contro il 16%
registrato dai sinistri senza utenti deboli. 
I sinistri con utenti deboli subiscono poi un
netto calo nei mesi invernali: 26% nei mesi da
novembre a febbraio contro il 33% registrato
dai sinistri senza utenti deboli. 

Gli utenti deboli coinvolti in sinistri nel triennio
2006-2008 sono per la maggior parte uomini.
Lo sbilancio fra i due sessi si riduce nel tempo:
la quota di uomini passa dal 67% del 2006 al
61% del 2008.
La quota maschile risulta ancora più elevata se
si analizzano i soli dati relativi ai deceduti: il
69% degli utenti deboli morti a seguito dei
sinistri era di sesso maschile. 
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Dall’analisi delle età degli utenti deboli coin-
volti in sinistri nel triennio 2006-2008 si
evince una differenza assolutamente signifi-
cativa fra la categoria dei feriti e quella dei
deceduti: gli utenti deboli deceduti sono per
il 56% ultra 65enni, mentre i feriti della
medesima fascia d’età sono il 19%.  

Nel triennio 2006-2008 in provin-
cia di Mantova sono avvenuti 598
incidenti con coinvolgimento di
motociclisti (il 14% dei sinistri
complessivi), dei quali 29 mortali. 
I feriti complessivi registrati negli
incidenti che hanno visto il coinvol-
gimento di motociclisti sono stati
670: 606 motociclisti e 63 utenti
diversi dai motociclisti.
In due dei 29 incidenti mortali il
deceduto non era il motociclista
ma il pedone investito. 

Il comune che registra il maggior
numero di incidenti con coinvolgi-
mento di motociclisti è Mantova con
231 sinistri nel triennio. A seguire si
trovano i comuni di Porto
Mantovano (30), Suzzara (26) e
Viadana (23).

INCIDENTI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2006-2008 CON COINVOLGIMENTO DI MOTOCICLISTI. 
DATI PER COMUNE

INCIDENTI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2006-2008 
CON COINVOLGIMENTO DI MOTOCICLISTI

MOTOCICLISTI COINVOLTI IN INCIDENTI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2006-2008

MOTOCICLISTI
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La tipologia di scontro più frequente in presenza di
motociclisti è lo scontro fronto-laterale (40%), segui-
to dalla fuoriuscita e dallo scontro laterale (16%).

Il mese che registra il massimo picco di incidentali-
tà con coinvolgimento di motociclisti è il mese di
luglio, che registra nel triennio 93 incidenti, il 16%
del totale.
Anche i mesi di aprile, agosto e giugno registrano
quote piuttosto elevate di sinistri con motociclisti
(12%-11%).

L’orario in cui avviene il maggior numero di inciden-
ti con motociclisti è quello delle 19.00, che concen-
tra l’11% di tutti i sinistri in cui è rimasto coinvolto
almeno un motociclista. 
Quote elevate di sinistrosità vengono mantenute
anche dalle fasce orarie pomeridiane dalle 13.00
alle 18.00. 
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I motociclisti coinvolti in sinistri in provincia
di Mantova nel periodo 2006-2008 sono
per l’88% uomini e per il 12% donne.
Fra i feriti le quote sono pressoché iden-
tiche, mentre fra i deceduti la quota
maschile sale fino al 93% contro il 7%
relativo alla quota femminile.

La fascia d’età più colpita nella categoria
dei motociclisti è quella che va dai 31 ai
45 anni (40%) per quanto riguarda gli
utenti feriti, mentre quella che va dai 18
ai 30 anni (50%) per gli utenti deceduti a
seguito del sinistro. 

FOCUS COMUNI
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AUTOSTRADA

La provincia di Mantova viene attraversata
per 37 km dall’autostrada A22 del
Brennero.
Nel 2008 sul tratto autostradale presente
nella provincia virgiliana sono avvenuti 49
incidenti lesivi con conseguenze per 110
feriti e 3 morti. Rispetto al 2007 calano
del 18% i sinistri mentre crescono dell’8%
i feriti. 

MAPPA COMUNI
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Nel corso del 2008 la Provincia di Mantova ha
promosso una nuova campagna di sensibilizza-
zione e prevenzione della sicurezza stradale
all’insegna dello slogan “TARDI PER…” 
Immagini piuttosto crude, che ricordano come
ad incidente avvenuto sia “tardi per” rallentare,
allacciare la cintura di sicurezza o non bere,
sono state stampate su migliaia di cartoline,
segnalibri, magliette e vetrofanie. 
Uno spot video della campagna è stato proiet-
tato per diversi mesi nelle sale cinematografi-
che di Mantova.

LLee  iinn iizz iiaatt ii vvee   
““TTAARRDDII   PPEERR……..””  
ee  ““NNOOTTTT II   SSIICCUURREE””

Sul tema dell’alcol alla guida sono stati
acquistati dei kit alcooltest monouso ed è
stata realizzata una brochure nelle 9 lin-
gue più parlate nel territorio (italiano,
francese, inglese, arabo, cinese, punjabi,
albanese, romeno e portoghese) che
descrive in modo chiaro e semplice gli
effetti generati dall’alcool su chi si mette
alla guida di un veicolo con un tasso alco-
lemico superiore a quello indicato dalla
legge ed illustra le sanzioni previste dalla
normativa in vigore.

La campagna “TARDI PER….” , promossa
dalla Provincia di Mantova, ha visto prota-
gonisti un elevato numero di istituzioni,
associazioni locali e privati che hanno
aderito all’iniziativa e distribuito il materia-
le realizzato.

La campagna di informazione contro la
guida in stato di ebbrezza  “NOTTI SICU-
RE” si è tenuta da novembre 2008 a gen-
naio 2009. 
Tutti i sabato notte, i volontari della
Protezione Civile hanno organizzato,
presso i principali locali notturni mantova-
ni, dei presidi informativi dove i ragazzi
potevano richiedere informazioni e riceve-
re materiale divulgativo sui rischi della
guida in stato di ebbrezza. 
Sono stati organizzati 21 presidi, contat-
tati oltre 15.000 ragazzi, distribuiti circa
5.000 alcoltest monouso, 8.000 brochure
e centinaia di magliette. 

PREVENZIONE E PROMOZIONE    DELLA SICUREZZA STRADALE
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